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SEGRETARIO GENERALE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.111.i., recante '"Nonne in materia a111bie11tale", in 
pa1ticolare la parte terza, nell'ambito della quale sono inseriti gli articoli 63 e 64 relativi rispettivamente alle 
Autorità di bacino e ai distretti idrografici che recepisce la Direttiva 2000/60/CE in materia di acque; 

Vista la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria in materia di acque; 

Visto il D.Lgs. n. 49 del 23 febbraio 20 I O - "Altuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valulazione 
e alla gestione dei rischi di alluvioni" in ambito di distretto che recepisce la Direttiva 2007/60/CE in materia 

di alluvioni; 

Vista la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante "Disposizioni in 111a1eria ambienlale per promuovere misure 
di green economy e per il conlenimenlo dell'uso eccessivo di risorse naturali" che all'art. 51 detta "Norme in 
materia di Autorità di bacino" ha sostituito integralmente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, Il. 152; 

Visto in particolare, il novellato art. 63 del d. lgs n. 152/06 
che al comma 1, istituisce in ciascun distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, ai sensi 
dell'art. 64 del medesimo decreto, l'Autorità di bacino distrettuale di seguito denominata "Autorità di 
bacino", ente pubblico non economico che opera in conformità agli obiettivi della parte terza del d.lgs. 
152/2006 e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità; 
che al comma 3, prevede che con decreto del Ministro del!' Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, di concerto con il Ministro dell' Economia e delle Finanze e con il Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono disciplinati l'attribuzione e il trasferimento alle Autorità 
di bacino distrettuali del personale, delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle 
Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183 e che il suddetto decreto può contemplare 
un'articolazione territoriale a livello regionale delle Autorità di Distretto utilizzando le soppresse Autorità 

di Bacino interregionali e regionali; 
che al comma 4, prevede che entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 3, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, d' intesa con le regioni e le province autonome il 
cui territorio è interessato dal distretto idrografico, sono individuate le unità di personale trasferite alle 
Autorità di bacino, sono determinate le dotazioni organiche delle medesime Autorità, e sono altresì, 
individuate e trasferite le inerenti risorse strumentali e finanziarie; 

Considerato che con la legge 221/2015 e con il D.M. 294/2016 di cui al successivo periodo è stato avviato il 
processo di riordino delle funzioni in materia di difesa del suolo e di tutela delle acque e che con l'emanazione 
del DPCM (co. 4, art. 63, d.lgs 152/2006) si completerà detto processo dando piena operatività alla nuova 

normativa; 

Visto il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela de Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016 
(pubblicato su G .U. n. 27 del 2 febbraio 2017 entrato in vigore in data 17 febbraio 2017) avente ad oggetto 
"Disciplina del! 'altribuzione e del tra~ferimento alle A utorilà di bacino distrettuali del personale e delle 
risorse slrumentali, ivi comprese le sedi, e fìnanziarie delle .4 utorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 

1989, n. 183" il quale prevede:; 
ali' art. 4, comma I, che l'Autorità di Bacino Distrettuale eserci1a le fi.m::.ioni e i compiti in materia di 
difesa del suolo e di tu/e/a delle acque e gestione delle risorse idriche previsti in capo a/la stessa dalla w I 

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreti 17 aprile 2018, 19 aprile 2018 e 8 giugno 2018. 
Piano Stralcio Assetto Idrogeologico – Rischio idraulico e frana dell’ex Autorità di Bacino della Puglia. 

Decreto n. 201                                                                        Caserta 17 APR. 2018 
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SEGRETARIO GENERALE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante "Norme in materia ambientale", in 
particolare la parte terza, nell'ambito della quale sono inseriti gli articoli 63 e 64 relativi rispettivamente alle 
Autorità di bacino e ai distretti idrografici che recepisce la Direttiva 2000/60/CE in materia di acque. 

Vista la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque. 

Visto il D.Lgs. n. 49 del 23 febbraio 2010 - "Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione 
e alla gestione dei rischi di alluvioni" in ambito di distretto che recepisce la Direttiva 2007/60/CE in materia 
di alluvioni. 

Vista la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali" che all'art. 51 detta "Norme in 
materia di Autorità di bacino" ha sostituito integralmente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. 

Visto in particolare, il novellato art. 63 del d. lgs n. 152/06 
che al comma 1, istituisce in ciascun distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, ai sensi 
dell'art. 64 del medesimo decreto, l'Autorità di bacino distrettuale di seguito denominata "Autorità di 
bacino", ente pubblico non economico che opera in confo1111ità agli obiettivi della parte terza del d.lgs. 
152/2006 e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità; 
che al comma 3,prevedeche condecreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono disciplinati l'attribuzione e il trasferimento alle Autorità 
di bacino distrettuali del personale, delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle 
Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183 e che il suddetto decreto può contemplare 
un'articolazione territoriale a livello regionale delle Autorità di Distretto utilizzando le soppresse Autorità 
di Bacino interregionali e regionali; 
che al comma 4, prevede che entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 3, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, d'intesa con le regioni e le province autonome il 
cui territorio è interessato dal distretto idrografico, sono individuate le unità di personale trasferite alle 
Autorità di bacino, sono determinate le dotazioni organiche delle medesime Autorità, e sono altresì 
individuate e trasferite le inerenti risorse strumentali e finanziarie. 

Considerato che con la legge 221/2015 e con il D.M. 294/2016 di cui al successivo periodo è stato avviato il 
processo di riordino delle funzioni in materia di difesa del suolo e di tutela delle acque e che con l'emanazione 
del DPCM ( co. 4, art. 63, d.lgs 152/2006) si completerà detto processo dando piena operatività alla nuova 
normativa. 

Visto il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016 
(pubblicato su G.U. n. 27 del 2 febbraio 2017 entrato in vigore in data 17 febbraio 2017) avente ad oggetto 
"Disciplina dell'attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distre/luali del personale e delle 
risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183" il quale prevede: 
- ali' art. 4, comma I, che l'Autorità di Bacino Distrettuale esercita le funzioni e i compiti in materia di 

difesa del suolo e di tulela delle acque e gestione delle risorse idriche previsti in capo alla stessa dalla 
(j1J 

Decreto n. 330                                                                         Caserta 08 GIU. 2018 
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vigente nonché ogni alirafunzione attribuila dalla legge o dai regolamenti, opera in conformità 
agli obiellivi di cui alla parte terza decreto legislalivo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e uniforma la propria 
allivilà a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità. 

Visto in particolarel 'art. 12 del succitato D.M. 294/2016 cheregola le modalità di a/luazione delle 
disposizioni del decreto ai sensi dell'ari. 51, comma 4 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 incaricando i 
Segretari Generali delle soppresse Autorità di bacino di rilevo nazionale dell'attuazione delle disposizioni del 
decreto medesimo e prevede: 

al comma 6, che i Segretari Generali di cui al comma I si avvalgono, anche mediante delega di firma , 
delle strutture delle ex Autorità di Bacino nazionali , interregionali e regionali ovvero, d'intesa con le 
regioni, delle strutture regionali comprese nel distretto che svolgono funzioni di Autorità di Bacino ; 
al comma 7, che fino all'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all'art. 63, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 , n. 152, le attività di pianificazione di 
bacino e le attività di aggiorname nto e di modifica dei medesimi piani, sono esercitate con le 
modalità di cui al comma 6, prevedendo , inoltre, che fino all'emanazione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare approva 
gli atti necessari per assicurare l'aggiornamento dei Piani di bacino e relativi stralci funzionali. 

Visto l'art. 65, comma I, del D.Lg s. 152/06, che definisce espressamente il Piano di bacino come "piano 
lerriloriale di se/tare" ed aggiunge che esso è lo "s/rwnen/o conoscitivo, normativo e tecnico - operativo 
mediante il quale sono pianificale e programma/e le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, 
alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la correi/a utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caral/erist iche fisiche ed ambientali del /erri Iorio interessalo ". 

Vistoil comma 4, del suddetto articolo 65, il quale prescrive che "le disposizioni del Piano di bacino 
approvalo hanno carotiere immediatamente vincolante per le amministrazion i ed enti pubblici , nonché per i 
soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dallo stesso Piano di bacino. in 
particolare, i piani e programmi di sviluppo socio-economico e di asse/lo ed uso del territorio devono essere 
coordinali, o comunque non in contrasto, con il Piano di bacino approvalo". 

Visto l'art . 170 del D.Lgs. n. 152 che al comma 11, prevede che "fino all 'emanazione di corrispondenti atti 
adollali in al/uazione della parie Ili del presente decreto, restano validi ed efficaci i provvedimenti e gli al/i 
emanali in a/tuazione delle disposizioni di legge abrogate dall 'ari. 17 5"; 

Viste le Delibere n. le n.2 con le quali la Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di Bacino 
Distrettuale dell 'Appennino Meridionale, in data 23 maggio 2017 , ha approvato lo Statuto dell'Autorità di 
Bacino Distre/tua/e dell 'Appennino 1vferidionale e la Pianta Organica Provvisoria. 

Visto il DPCM del 14 luglio 2017 (registrato alla Corte dei Conti prot.n. 1682 del I O agosto 2017) con il quale 
la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominat a Segretario Generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Meridionale. 

Visto il Decreto Interministeriale n. 52 del 26 febbraio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficialen.82 del 9 
aprile 2018 di approv azione, tra gli altri, dello Statuto dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 
Meridionale. 

Vista l'articolazione del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale che ingloba al suo interno il 
terr itorio di sette regioni (Abruzzo-parte , Lazio-parte, Molise, Campania , Basilicata , Puglia , Calabria). 

Vista la legge della Regione Puglia9 dicembre 2002, n. 19 e s.m.i. avente per oggetto "Istit uzione dell'Autorità 
di Bacino della Puglia". 

Visto il Decreto n. 94 del O 1 marzo 2017 con il quale il Segretario Generale del Distretto Idrografico 
dell'Appennino Meridionale , su proposta del Presidente della Giunta della Regione Puglia (prot. 897/SP del 
20.02 .20 17), ha conferito temporaneamente al Dirigente Tecnico ing. Giuseppe Tedeschi "Delega di Firma "ai 
sensi dell'art. 12, comma 6, del D.M. del 25otto bre 20 16. 
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il Decreto n. 222 del 06 giugno 20 I 7 con il quale il Segretario Generale dell'Autorità di Bacino 
Distrettuale de ll'Appennino Meridiona le, su proposta de l President e della Giunta della Reg ione Puglia 
(D.G .R. n . 814 del 29 maggio 2017) , ha revoca to il Decreto Segretari aie n. 94/2017 ed ha conferito "Delega di 
firma" , ai sens i dell'art. 12 comma 6 del richiamato D.M. del 25 ottobre 2016 , all'Ing. Barbara Valenzano , già 
Direttore del Dipartimento Mobilità , Qua lità Urba na, Oper e Pubbliche , Eco logia e Paesaggio della Regione 
Puglia , ne i limit i delle direttive già impart ite da l delegante con nota prot. 1527 /2017. 

Visto il Decreto n. 86 de l 28 febbra io 20 I 8 con il quale il Segretario Generale del!' Autorità di Bacino 
Distrettu alede ll'Appennino Meridiona le ha individ uato il dott. Gennaro Capassoquale "Coordinatore e 
Responsabile dei proced imenti tecnici" per la sede Puglia. 

Visto checon De liberaz ione de l Comitato lstituzionale dell'Autor ità di Bacino della Pugl ia n. 39 del 30 
novembre 2005 è stato approvato il Piano di Bacino stralcio Asse/lo Idrogeologico [PAI} (G .U. n. 8 del 11 
gennaio 2006) . 

Visto che gli artt. 24 e 25 delle Norme Tecn iche allegate al suddetto PAl dell'Autorità di Bacino della Pug lia, 
contengono la discip lina re lativa alle proc edure di integraz ioni e modific he del PAI ed alla istruttor ia e 
valutazione delle istanze . 

Visto chel'a rt. 2<Soppressione di organism i> e l'art. 9 <Nor me transitor ie> della L.R . Puglia 19 luglio 2013 , 
n. 19 - "Norme in maleria di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico-amministrativo e 
consultivo e di semplificazione dei proced imenti amminislralivi", ha soppresso anc he il Comitato Tecnico 
de ll'Autorità di Bacino della Puglia. 

Visto che con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell 'A utorità di Bacino della Pugl ia n. 74 del 19 
dicembre 2013, avente ad oggetto "L.R . Puglia 19 luglio 20 13 n° 19 "Norme in maleria di riordino degli 
organismi collegiali operanli a livello tecnico - amminislrativo e consul!ivo e di semplificazione dei 
procedimenli amministrativi", sono state detta te dispo sizioni operative conseguenti alla suddett a soppressione. 

Visto che con Determinazio ne del Segretario Generale protempore dell'Autorità di Bacino dell a Puglia n. 8 del 
15 gennaio 20 14 avente ad oggetto "De liberaz ione del Com itato Istituziona le n. 74 del 19.12 .20 13 "Legge 
regiona le 19 luglio 2013, n. 19 "Norme in materia di riordino deg li organismi colleg ia li operan ti a livello 
tecn ico-amministrativo e consu ltivo e di semplificazione dei procedimenti amministra tivi" - app licazione 
dell 'art. 2 <Soppressione di organismi>. Deter mina zioni.". Ademp imenti.", che con sente al Segretario 
Generale stesso di avva lersi della Commissione Provinciale (ex art. 25 comma 6 delle NTA) per la 
proposi zione dei provved imenti tecnici all'esa me del Comitato Istituz ionale del!' Autorità di Bacino della 
Puglia. 

Visto che l'Amministra zione Comunale di Ugento (LE), con istanza trasmessa con notaprot. n. 259 1 del 
03.02.2014 , acquisita al pro!. AdB n. 1374 del 04.02.2014 , ha richiesto l'apertura del tavolo tecnico per la 
copianific az ione del Piano Urbanistico Genera le (PUG), ai sensi della Legge Regiona le n. 20/200 1 e della 
D.G.R . n . 1328 del 03 agosto 2007 , finali zzato all'aggiornamento del Piano di Assetto Idrogeo logico , ai sens i 
degli artt . 24 e 25 delle NTA. 

Considerato chein data 06.03 .20 14 si sono riunit i i rappresentanti del Com une di Ugento, i progett isti 
incaricat i dall 'amministrazione comunale per la redaz ione de l PUG ed i tecnici dell'Autorità di Bacino della 
Pugli a per l'apertura del tavo lo tecnico di copianifica zione del PUG (prot. AdB n. 7037 del 09 .06.2014). 

Considerato chein data 15.09.2017 con nota prot. n. 18028 del 15.09.2017 (prot. AdB n. 12528 de l 
25.09.2017) sono stati trasmessi ed acq uisiti i dati ed elaborat i con contestua le rich iesta di stud io di 
compat ibilità idrau lica da parte della S.T.O. 

Visto che nell'ambito dell ' istruttoria prot. AdB n. 9394 del 05 .07.2017 redatta da lla S.T.O. dell'ex Autorità di 
Bacino de lla Pug lia, vengono specificati gli approfondimenti svo lti e le mod alità tecniche che hanno 
determina to l'inserimento delle classificaz ioni di pericolosità geomo,fologica molto elevata (PGJ) e 
per icolosità geomo1fologica elevata (PG2), in corrispondenza di aree interne del territorio comunale sogge tte 
a lla presen za d i cavità natura li e/o ant ropiche. 
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Visto che la Commissione della Provincia di Lecce (territorialmente competente) , ex aitt. 24 e 25 delle N.T.A. 
allegate al PAI dell'Autorità di Bacino della Puglia , nella seduta del 04.12.2017 ha espresso parere positivo 
all ' agg iornamen to delle perimetrazioni di pericolo sità geomo rfologica per le aree del territorio comunale di 
Ugento (LE), indicate nel l'istruttoria prot. n. 9394 del 05.07 .2017 di cui al precedente punto (così come da 
verbale commissione provinciale prot. n. 16009 del 04.12.2017). 

Visto che l'Amministrazione comunale di Ugento (LE), con mail di date 20 .09.2017 e 13. l 0.2017 (acquisite al 
protocollo AdB in date 28.09.2017 con n. 12811 e 02.11.2017 con n. 14273) e con successiva nota prot.n. 
5739 del 14.03.2018 (acquisita al protocollo AdB in data 15.03.2018 con n. 3076), ha inoltrato istanza di 
modific a al PAI vigente per talune aree costiere classificate nello stesso PAI come "area a pe ricolosità 
geomo,jologica media e moderata-PGJ" . 

Visto che l'Acquedotto Pugliese S.P.A. , nell ' ambito di proprio procedimento amministrativo , ha informato la 
Sede Puglia dell'Autorità di Bacino Distrett uale dell 'Appe nnino Meridionale (con mail di data 26.01.2018 
acqu isita al protoco llo AdB in data 30.01.2018 con n. 1082) del rinven imento di una cavità antrop ica in loc. 
"Livini" del comune di Ugento (LE). 

Visto che,in merito a quanto spec ificato al precedente punto, l'Auto rità di Bacino Distrett uale dell 'Appenni no 
Meridionale - sede Puglia con nota prot . n. 2930 del 13.03.20 I 8 ha richie sto ali' Acquedotto Pugliese S.P.A e 
agli Enti territoriali interessati inform azion i di dettaglio al fine di avv iare le proprie att ività istituzionali tese ad 
aggiornare il Piano di Assetto Idrogeologico. 

Visto che l'Ammi nistraz ione comunale di Ugento con nota prot. n. 5739 del 14.03.20 18 (acquisita al 
protocollo AdB in data 15.03.2018 con n. 3076) ha trasmesso informazioni di dettaglio relativamen te alla 
cavità presente il loc. "Livini " e di cui innanz i. 

Visto che l'Acquedotto Pugliese S.P .A con nota prot. n. 0037426 del 09.04 .2018 (acquisita al protocollo AdB 
con n. 4226 del 13.04.2018) e con successiva mail del Consu lente dallo Stesso incaricato (acq uisita al 
protocollo AdB in data 2 1.05.20 18 con n. 5692) ha trasmesso informazioni di dettaglio relativamente alla 
cavità presente il loc. " Livini " e di cui innanzi . 

Visto che nell ' ambito dell'istruttoria della S.T,O . dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 
Meridionale - sede Puglia , prot. n. 5518 del 16.05.2018, vengo no spec ificati gli approfon diment i svo lti e le 
modalità tecniche che hanno determinato l' aggiornamento delle aree ad Alta Pericolositàidraulica (AP), a 
Media Pericolosità idraulica (MP) e a Bassa Pericolosità idraulica (BP), nel territorio comunale di Ugento 
(LE). 

Visto che alla luce degli studi e delle informazioni trasmesse alla Autorità di Bacino Distrettuale 
dell' Appennino Meridionale - sede Pug lia e di cui ai precedenti punti (sia relativamente alle aree costiere che 
alle aree interne sogge tte alla presenza di cavità naturali e antro piche) la S.T.O . della stessa Autorità ha redatto 
studi spec ifici volti all'aggiornamento del Piano di Assetto Idrogeologico (assetto geomorfo logico e assetto 
idraulico) per il comune di Ugento. 

Visto che gli approfondimenti condotti sono stati esposti (in data 30 maggio 2018 presso la sede Puglia) ai 
Rappresentanti dell 'Amm inistrazione comunale (con la presenza sia del Sindaco che del Responsabile 
dell'Ufficio Tecnico Comunale) che ne hanno condiviso le risultanze, come da verbali dell ' incontro: 

prot. AdB n. 6088 del 30.05 .20 I 8 (Assetto Geomorfologico); 
prot. AdB n. 6133 del 31.05.2018 (Assetto Idraulico). 

Visto che ilnuovo inquadramento del PA/ -Assetto Geomo,jologicoper il territorio com unale di Ugento 
(LE)introduce nel territo rio comunale nuove perimetrazioni di aree a "pericolosità geomo,jologica molto 
elevata-PG3 " ed a"pericolosità geomo,jologica elevata-PG2" e modifica la perimetrazioneattualmente 
vigente di aree a"perico losità geomo1fologica media e moderata-PCI ". 

Vis to cheil nuovo inquadramento del PAI-Assel/o Idraulico per il territorio comunale di Ugento (LE), consiste 
nella perimetraz ione di aree ad "alta pericolos ità idraulica-AP", "media pericolosità idraulica-MP" e "bassa 
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idraulica-BP" , in luogo di aree non perimetrale e/o interessate da reticoli idrografici , sottoposti 
alla disciplina degli artt. 6 e 1 O delle NTA allegate alPAI , e/o da recapiti di bacini endoreici . 

Visto cheil complessivoaggiornamento del PAl-(Assetto Idraulico e Assetto geomo rfologico) si configura 
quale procedimento di Variante al Pian o di Bacino stralcio Asse/lo Idrogeo logico (PAI)per il territorio di 
Ugento (LE); 

Ritenuto che ricorrano i presupposti per avviare il suddetto iter di adozione del progetto di Variante al PAI 
(Asse/lo Idrauli coe Asse/lo geo11101fologico), relativamente al terr itorio comunale di Ugento (LE) , i cui 
elaborati sono stati agg iornat i sulla base di quanto definito dagli organi della suddett a Autorità di Bacino 
Distrell uale dell'App ennino Meridionalesede Puglia da sottoporre al Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per gli adempimenti con sequenziali. 

Vista la nota prot. n.5872 del 14 marzo 2017 con la quale il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Salvagu ardia del Territorio e delle Acque, nell ' esercizio delle 
sue funzioni di indirizzo e coordinamento di cui all'art. 5 del D.M. 25 ottobre 20 16, ha fornito chiarimenti in 
merito alle procedure di approvazione degli atti di pianificazione d i bacino nelle more dell'emanazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'art.63 comma 4 del D.L.gs 152/2006 e s.m.i., 
specificando che "L 'approvazione da parte del Minist ero dell 'Ambient e degli al/i necessari p er assicurare 
l'a1;1;iornamenlo dei Piani di Bacin o, richiamata al comma 7 del/'art.12 del citalo D.M: , va intesa come atto 
conclusivo della procedura e deve quindi riferirsi unicameme all'approvazione finale dei Piani Stral cio e 
delle varianti sos tanziali dei medesimi, potendo invece essere gestite con l 'avvalimento anche mediante delega 
di fir111a, o con /'adoz ione/approvazione diretta da parte del Se1;retario Generale traf?hellatore tutte le altre 
fattispecie relative ali 'aggiornamento, alla ges tione e ali 'alluazione dei piani di bacino. Spe cificamente i 
pareri sui Piani di bacino, le varianti non sos tanziali ivi compresi tutti i passaf{f{i procedu rali inter111edi 
funzionali all'approvazione delle stesse o di Piani s/ralcio di Bacino, dovranno essere approvati dal 
Segretar io Generale delle Autorità di Bacino di rilievo nazionale di cui all 'art.4 del decreto legislativo 1 O 
dice111bre 201 O, n. 219, ovvero da suo delef?ato a sef?uito dell'intesa di avvalimento delle strullur e regionali o 
delle soppr esse Au torità di Bacino, anche mediani e delega di firma". 

Tenuto conto che si è provveduto ad acqui sire e valutare gli element i di fatto e gli interessi coinvolti nella 
procedura in esame, in vista della decisione finale . 

Tenuto conto che è stata espletata l' istruttoria con i connes si atti e risultan ze finali da parte dell 'Au torità di 
Bacino Distrettu ale del! 'Appennino Meridionales ede Pugl ia. 

Ritenuto, pertanto, di poter procedere all'ass unzione del presente provvedimentodi "progetto di Variante" al 
PAI (assetto idraulico e asse/lo geomo,fologico) relativamente all' intero territorio del comune diUgento (LE). 

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

DECRETA 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

Art.I - È adottato,a i sensi dell'art. I 2, co. 7 del D.M n. 294 del 25.10.2016 , il "Progetto di Variante al Pian o 

di Bacino stralcio Asse/lo Idrogeolog ico (PAJ)-Assetto Idra ulico e Assetto geomo,fologico "per il terr itorio 

comunale di Ugento (LE). 

Art.2 - Relativamente ai settori di territorio oggetto della Variante di cui al precedente art. 1), al fine di 

un'az ione di prevenzione , dalla data di adozio ne del Progetto di Var iante al Piano di bacino Stralcio in 

argomento , le disposi z ioni dichiarat e immediatamente vincolanti di cui ag li artico li 4 , 7, 8 e 9(as setto 

idraulico) ed ag li artt. 11, 13, 14 e 15 (assetto geomorfo log ico) delle Norme Tecnich e di Attuazione, per le 

aree non perimetrale nell'ambito del Piano di bacino Stralcio Assetto Idrogeolog ico approvato con Delibera 

n.39 del Comitato Istituziona le dell ' Auto rità di bac ino della Puglia nella seduta del 30/ l 1/2005e s.m.i., 

assumono valore di "misure di salvaguardia" fino all'approvazione della Variante al Piano Stralcio per 
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'Assetto Idrogeo logicomedes imo. Nelle more il Comuneè tenuto ad adotta re provvedimenti di propria 
competenza a tutela della pubblica e privata incolumità. 

Art.3- Al fine di garan tire l' incolumit à delle persone e la sicurezza delle strutture ed infrastrutture è 
necessario che gli Ent i competenti assicurino: 

0 nelle aree classificate adA lta Pericolosità idraulica (AP) e a Media Pericolosità idraulic a (MP): 

o attività di monitoraggio degli even ti pluviometrici sig nificativi anche con la finalità 
dell'aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale 

o azioni per la mitigazione e gest ione del rischio idrog eologico; 

• nelle aree class ificate a Pericolosità Geomorfologica molto elevata (PG3) e a Pericolosità 
Geomorfologicaelevata (PG2): 

o attiv ità di monitoraggio per il controllo della tendenza evolut iva dei fenomeni e degli effetti 

indotti sulle strutture ed infrastrutture presenti 

o azioni per la mitigaz ione e gest ione del rischio idrogeologico. 

Art.4 - Gli elaborati prodotti per l'aggiornamento e la modifi ca delle aree a pericolosità idraulic a e 

geomo rfologica di segu ito specifica ti, relativamente al settore di territorio interessa to dalla variante di cui al 
precedente art. I, sono patte integrante del presente decreto: 

Stralcio PAI-asse/lo idraulico, contene nte la perimetrazione delle aree a perico losità idraulica 

individuate con il PAlvigente (approvato conDeliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di 
Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005); 

Stralc io proposta di modifica PAI-assetto idraulico, contenente la modifica/aggiornamento alla 

perimetra zione delle aree a pericolosità idraulica(Progetto di Varianle ai PAl-ass ello Idraulico); 

- Stralcio P AI -asse/lo geomo1fologico, contenente la perimetrazione delle aree a perico losità idraulica 

individu ate con il PAI vigente (approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell 'A utorità 
di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005) ; 

Slralcio proposta di modifica PAI-assetlo geomo,fologico, contenente la modifica/aggiornamento 

alla perimetrazione delle aree a pericolosità geomorfologica(Progelto di Variante al PAJ-assello 
Geomo1fologico). 

Art.S - Del presente atto viene data immediata pubblicazione con avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana -serie genera le- e copia integrale nel bollettino ufficiale della Regione Puglia. 

Art.6 Il presente decreto e g li allegati sono pubblicati sui sit i web istituzionali 
( www.ildislrettoidrograficodellappenninom eridionale.il;www.adbpuglia. it) e depositati presso la sede 

del/ 'Aulorità di Bacino Distrettuale dell 'Appennino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia 
nonché presso la Giunta Regionale della Puglia , presso la Provincia di Lecce ed il Comune di Ugento, 
affinché chiunque interessa to possa prendere visione, cons ultare la docume ntazione e presentare eventuali 

osservazioni. La consu ltazione avrà una durata di 45 g iorni decorrenti dalla pubblicazione dell'avviso di 
avven uta adoz ione nella Gazzetta Ufficia le; le eventuali osservazioni potranno essere inoltrate, nei 45 giorni 

successiv i alla scade nza del periodo di consultazione , presso l'A utorità di Bacino Distre/luale dell'Appennino 

Meridionale -sede operativa territoriale Regione Puglia. ,,..--~~;f:~(~.?~~'-,. / 
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